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Qualcosa non va ?

Perché 

siamo

qui ?



Autostrada A1 - Sasso-Marconi (BO)



Autostrada A6 ðTorino -Savona



Autostrada A1 - Roncobilaccio (BO)



Autostrada A1 - Sasso-Marconi (BO)



Autostrada A1 - Roncobilaccio (BO)



Stazione Portuale ðOlbia 



Ospedale Marino - Cagliari



Silos del Porto - SantõAntioco (CA)



Autostrada A7 - GenovaðMilano



Il modello e la realtà



Tanti modelli e 

calcoli ma 

avevamo messo 

in conto i giusti 

materiali ?

Il modello e la realtà



Scenario Normativo

5 MARZO 2008

DM 14.01.08

DM 14.09.05

DM 16.01.96

DM ..87

art.20 Milleproroghe n.248 
31.12.2007

2. coesistenza 18 mesi

3. Decreti previgenti in vigore 
per i progetti esecutivi già 
affidati o lavori avviati fino al 
collaudo dell'opera

4.il comma 2  non si applica 
alle verifiche tecniche e alle 
nuove progettazioni degli 
interventi relativi agli edifici di 
cui all'OPCM  29/10/2003
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FEBBRAIO 2009

Con il comma 1 -septies 
dellôarticolo29 viene
differita al 30 giugno
2010 la norma (già
fissata al 30 giugno
2009 dallôarticolo20, 
comma 1, del 
decreto.legge 31 
dicembre 2007 n. 248, 
convertito dalla legge 28 
febbraio 2008, n. 31) 
sul regime transitorio
per lôoperativit¨della
revisione delle norme
tecniche per le 
costruzioni .

Milleproroghe n.207 
30.12.2008

APRILE 2009

le parole: ñ30 giugno 
2010ò sono sostituite 
dalle seguenti: ñ30 
giugno 2009ò 

D.L. xx 

PIANO CASA

Misure urgenti in materia 
di edilizia, urbanistica ed 
opere pubbliche 



Progetti Iniziati ?

LAVORI PUBBLICI

- Continuano ad 
applicarsi le norme 
previgenti per i lavori 
affidati o iniziati o per i 
progetti avviati sia 
definitivi che esecutivi 
al 30.06.2009

LAVORI PRIVATI

- Continuano ad applicarsi 

le norme previgenti solo 
per i lavori avviati prima 
del 01.07.2009

- In tal caso per le varianti in 
corso d'opera che modificano 
il comportamento statico 
globale della costruzione 
occorre adeguarsi alle nuove 
NTC DM08

IN TUTTI I CASI DIOPERE AVVIATE IMPIEGO DAL 01.07.09 DEI MATERIALI E PRODOTTI 
STRUTTURALI (CAP.11ςNTC DM08)

Fino a quando è consentito applicare le norme previgenti?



NTC 2008:Approccio PRESTAZIONALE

Dm 96: Approccio PRESCRITTIVO

Viene specificato il livello di sicurezza e il modo per raggiungerlo, la 

figura del progettista è poco rilevante, si limita a leggere ed 

applicare la normativa.

Viene specificato il livello di sicurezza e ma non il modo per 

raggiungerlo, la figura del progettista è fondamentale, gli 

vengono delegate delle responsabilità.

Confronto di approccio



Concetto di Robustezza

Si definisce Robustezza la capacità della struttura di sopportare danneggiamenti locali 
provocati da singoli eventi eccezionali senza subire un collasso totale ovvero con un 
degrado di prestazioni non sproporzionato alla causa che lo ha provocato.

ÅUrto;

ÅScoppio;

ÅIncendio;

Åetcé.

Vengono suggeriti al cap. 3.6 delle NTC attraverso dei modelli non 
probabilistici

Concetto di Robustezza



Principi della Norma



Principi della Norma



Riferimenti Tecnici



Il concetto di ñVita Nominaleò riportato nelle NTC induce ad una valutazione 

strutturale dei fabbricati a partire dalla data del collaudo statico e a decorrere 

della scadenza della vita nominale, come riportato dettagliatamente nel 

capitolo 8 D.M. 14.01.08

DURABILITAô

DIMENSIONAMENTO

ESECUZIONECOLLAUDO

SCELTA DEI MATERIALI

Durabilità e Vita Nominale



Prestazione

ERRATA 
PROGETTAZIONE 

TEMPO DI VITA 
RICHIESTO
Tv=50 anni 

Tv

PRESTAZIONE
RICHIESTA

CORRETTA
PROGETTAZIONE

Durabilità della Prestazione



2.4 VITA NOMINALE, CLASSI Dô USO E PERIODO DI RIFERIMENTO

La vita nominale di unôoperastrutturale VN è intesa come il numero di anni nel 

quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve potere essere 

usata per lo scopo al quale è stata destinata. La vita nominale dei diversi tipi di 

opere è quella riportata nella Tab. 2.4.I e deve essere precisata nei documenti di 

progetto.

DURABILITA' DELLE 

STRUTTURE DI

CALCESTRUZZO 

ARMATO

Vita Nominale e Classi dõUso



Vn deve essere dichiarata in fase di progetto

Vn contribuisce a definire il periodo di riferimento per le azioni

sismiche

Vr = Vn * Cv

Classe dôusoI II III IV

Coeff. Cv 0,7 1 1,5 2,0

Vita Nominale e Classi dõUso



2.7 VERIFICHE ALLE TENSIONI AMMISSIBILI

Relativamente ai metodi di calcolo, è d'obbligo il Metodo agli stati limitedi cui al 2.6.

Per le costruzioni di tipo 1 e 2 e Classe dôuso I e II, limitatamente a siti ricadenti in Zona 4, ¯

ammesso il Metodo di verifica alle tensioni ammissibili. Per tali verifiche si deve fare riferimento

alle norme tecniche di cui al D.M. LL. PP. 14.02.92, per le strutture in calcestruzzo e in acciaio, al

D.M. LL. PP. 20.11.87, per le strutture in muratura e al D.M. LL. PP. 11.03.88 per le opere e i

sistemi geotecnici.

Le norme dette si debbono in tal caso applicare integralmente, salvo per i materiali e i prodotti, le

azioni e il collaudo statico, per i quali valgono le prescrizioni riportate nelle presenti norme

tecniche.

Le azioni sismiche debbono essere valutate assumendo pari a 5 il grado di sismicità S, quale

definito al B. 4 del D.M. LL. PP. 16.01.1996, ed assumendo le modalità costruttive e di calcolo di

cui al D.M. LL. PP. citato, nonché alla Circ. LL. PP. 10.04.97, n. 65/AA.GG. e relativi allegati.

Stati Limite e Tensioni Ammissibili



11.2.11 DURABILITÀ

Per garantire la durabilitàdelle strutture in calcestruzzo armato ordinario o precompresso, esposte

allôazione dellôambiente, si devono adottare i provvedimenti atti a limitare gli effetti di degrado

indotti dallôattacco chimico, fisico e derivante dalla corrosione delle armature e dai cicli di gelo e

disgelo.

A tal fine in fase di progetto la prescrizione, valutate opportunamente le condizioni ambientali del

sito ove sorgerà la costruzione o quelle di impiego, deve fissare le caratteristiche del calcestruzzoda

impiegare (composizione e resistenza meccanica), i valori del copriferroe le regole di maturazione.

Ai fini della valutazione della durabilità, nella formulazione delle prescrizioni sul calcestruzzo, si

potranno prescrivere anche prove per la verifica della resistenza alla penetrazione agli agenti

aggressivi, ad esempio si può tener conto del grado di impermeabilità del calcestruzzo.A tal fine

pu¸ essere determinato il valore della profondit¨ di penetrazione dellôacqua in pressione in mm.

Per la prova di determinazione della profondit¨ della penetrazione dellôacqua in pressione nel

calcestruzzo indurito vale quanto indicato nella norma UNI EN 12390-8:2002.

Al fine di ottenere la prestazione richiesta in funzione delle condizioni ambientali, nonché per la

definizione della relativa classe, si potrà fare utile riferimento alle indicazioni contenute

nelleLinee Guida sul calcestruzzo strutturaleedite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici ovvero alle normeUNI EN 206-1:2006edUNI 11104:2004.

Durabilità



4.1 COSTRUZIONI DI CALCESTRUZZO

CLS STRUTTURALE

Fatta salva la durabilit¨ é..

C fck/Rck [N/mm2]

DURABILITA' (XC) UNI 11104

PREQUALIFICA

BENESTARE STC

Classi di Calcestruzzo 



fcd = cc fck / c

1.5 (1.4 cls con FPC )0.83Rck0.85

CALCESTRUZZO

fyd =  fyk / s

1.15450 N/mm2

ACCIAIO DA C.A.

Coefficienti di Sicurezza



Åclsa composizione

Åclsa prestazione garantita

Almeno:

ÅClasse di resistenza

ÅClasse di consistenza

ÅDiametro massimo dellôaggregato

Caratteristiche di base


